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âti a enefì îo e vantaggio della annuale funzione di N. S. dell Orto 

avut0> Sguardo alle strettezze, nelle quali versava la de­
putazione per j etta f u n z j o n e  e qUella dell’ ospedale, il Muni­

cipio cedeva a dette due opere Γ appalto del nuovo teatro, posto 

chiesa della Valle (1).
Cosi ebbe origine l’ attuale teatro in Chiavari, per i restauri 

Jel quale il marz0 rg2g j[ Municipio erogava L .  1 4 ,5 0 0  

e altre 8000 nei mesi di giugno e ottobre.

(Continua-ione).
A rtu ro  F e r r e t t o .

SAGGIO DI ETIMOLOGIE GENOVESI

Barlügùn.

Significa vertigine, capogiro, e deriva dal lat. bis lue , come

1 ital. barlume da bis - f  iutnen. Si confronti a questo proposito il 

fr. bar long =  bis -j- longus e l’ it. baroccio =  bis -J- roteus.

Brigiassottu.

Aggiunto di una certa qualità di fico {fico brigiotto o borgiotto). 

Deriva dall equivalente portogh. borjaçote 0 boreejote, per la cui ori­

gine il Caix (2) ricorda il portoghese borjaca —  sp. bitrjaca (sacco, 

bolgia), da byrsa. Significherebbe perciò « fico formato a borsa o 
sacchetto ».

Brignùn.

11 deputato Randaccio, a pag. 17 del suo Vocabolario etimologico 

genovese (Roma, 1894). dice di questa parola : « Etimologia probabil-

(2) La chiesa della Valle nel 1628 era il soggiorno della congregazione 
Mortis et Orat:onis e il 26 maggio 1645 l’ ottenne la congregazione di S. Fi­
lippo Neri ( G a r i b a l d i , Chiavari antico, p a g g . 192, 193).

(2) N. C a i x , Studi di etimologia italiana t remania. Firenze, 1878, p. 88.
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mente da Brignolles, città di Provenza , gran produttrice di prugni· 

secche. Per similitudine di forma e talvolta pur di colore, i genovesi 

chiamano brignùn  il gelone». Ecco una delle tante bestemmie che 

infiorano il Voc. del Randaccio. E se sapesse l’ on. Randaccio ch’ egli 

fa nascere il padre dal figlio inquantochè è la città di Brignolles che 

ha ricevuto il nome dal frutto e non questo da quella? E  se gli di­

cessi pure che i genovesi non hanno latto alcun ravvicinamento tr.i 

brignùn  « pruno » e brignùn  « gelone » ? Del primo infatti l’ eti­

mologia è così evidente, che bisogna esser ciechi per non scorgerla a 

primo aspetto. Quanto poi a brignuin — geloni, la sua derivazione 

dall’ equivalente lat. perniones basta a provare essere meramente for­

tuita la coincidenza formale di questa parola coll’ altra significante 

p ru n i.
Circa l ’ eguaglianza di br =  p r  (onde brignuin =  perniones) , cfr. 

nap. sbratinore — splendore, tose, bnvilegio — p riv ileg io  (1)  . 

brina  =  p ru in a  e brugna accanto a prugna (prunum ).

Quanto a forme medievali, abbiamo negli Statuta N atin i, cap. 58: 

« cerasas, susinas, briguas, ecc. (Cfr. G e r. R o ssi, Glossario medio­

evale ligu re . Torino, 1896, p. 28); e nei B an di campestri d i A lto: 

p e r i, pom i, cerese, brigne, ecc. (Rossi, op. cit., p. i l i ) .

Buriana.

Turbine, vento, temporale; coll’ « faucale come i riflessi di luna, 

catena, ecc. Il Caix (2) a proposito del tose, buriana (accolta di nubi, 

nebbia), venez, borana, che evidentemente corrispondono al gen. bu­

r ia n a , opina che derii’ino da *’vaporeus (vaporeana), rimandando di 

proposito all’ Etim . Wàrt. del Diez. — Pur rispettando 1 etim. da 

vaporeus,  che presenterebbe nel caso nostro qualche difficoltà di foirna 

e di senso, non sarebbe meglio riferirsi ad un lat. borea?ia, da borea. 

(vento del nord, gr. β^ρέας. contr. βορράς), come il Diez ne deriva (3)
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(1) Cfr. Giov. Flechia, Nomi locali del Napolitano. Torino, 1874, pag. 20.

(2) Opera cit., pag. 93.
(3) Cfr. Gius.Flechia , Silvio Pellico, anno XX. (Torino, 1896), pag. 199.
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intasca i^boreasca, turbine di vento)? Tale infatti sarebbe 
anche il senso j  „

nella parola buriana nei seguenti versi popolari :

veddu neigru a tramunlana, 
vurià ftì quarche buriana,

ch e s u o n a n o  ■■ " vedo nera la tramontana ( =  il nord), vorrà fai 
qualche ’oufem ’
j  I . Riguardo all' n faucale di buriana, proprio anche

p e m o n t e s e ,  s i  v e d a  A s c o l i , Arch., I I ,  1 2 7 ;  F l e c h i a , A rch . , X ,  
>52, XIV, „ 8 .

Caruggiu.

’ Cl'ticchio. Dice il Randaccio (Oft. cit., pag. 1 7 7 )  a propo- 

b Id '' C*UeSta ^  (< Parrebbe affine al lomb. carróbio, che Zam- 
tiae da quadrivio, quadrivio, ma tale non è il senso delle due 

c,allo italiche, nelle quali scorgesi 1’ etim. (sic) carrulus, piccolo 

^ nc^e  ̂ fr· ant. aveva carouge col signif. di promenade p rè s  
iillage  », Anzitutto osservo che non è allo Zambaldi che si 

codesta etimologia, e faccio notare all’ on. Randaccio (visto che

lo sa) che lo Zambaldi ha raccolto nel suo Vocabolario i risultati 

e JÌ StUî  fattisi sulla parola italiana, e non ha preteso, come fecero 

atri (che il Randaccio deve conoscere), di fantasticare perconto pro­

pri* nel campo dell’ etimologia. Venendo poi a caruggiu,  non v ’ ha 

chi non veda che realmente a quadruvio si deve riferire questa parola, la 

quale non potrebbe di niuna guisa, nè foneticamente nè logicamente, 

raddursi a carrulus come vorrebbe il Randaccio. Possiamo stabilire 
pertanto l’ equazione seguente ( 1 ) :

caruggiu . quadruvium  =  gaggia ; cavea =  lèggili I lev io (levis).

C u ae .

Desiderio, voglia. Si senta il Randaccio : « apocopato come spagn. 

corner dal lat. comederc, mangiare ». Splendida invero codesta eti­

mologia! Di qual voce d’ umana lingua, diceva bene il prof. Caix (2),

(n C fr . Giov. F l e c h i a , Nomi locali dii Napolitano, p a g . 1 1 .  —  F l e c h l a , 

Archivio Glottologico italiano, vo l. V i l i ,  p ag . 3 3 7 .

(2) Op. cit., introduzione, pag. XXI.

G io rx . L ig u s t ic o .  A nno X X U I. 2 .
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non si troverà una base fonetica quando si contenti di accumulare 

ipotesi sopra ipotesi ? Se il Randaccio, prima di accingersi ad anfanare 

sul genovese , si fosse preso la briga di consultare gli studi che lo 

riguardano — come sarebbe dovere di chi studia seriamente, — avrebbe 

visto che 1’ origine di questa parola è ben diversa da quella eh’ egli 

vuol gabellarci. Nelle Rim e genovesi dei secoli X IV  e X V  pubblicate 

nell’ A rch iv io  Glottologico e illustrate dal Flechia, e nelle L a u d i Ge­

novesi (edite nel Giornale Ligustico) del sec. X IV , nonché in certe 

varietà del dialetto parlato ancora oggidì, questo cuae si trova sotto 

la forma di covea,  e questo risponde al lat. cupedia ( i ) ,  « immo­

dicus cupediarum appetitus » , nel senso appunto di desiderio, voglia, 

onde 1’ aggettivo coveoso (desideroso, voglioso). Nel dialetto monferrino 

abbiamo queja  (2 ), il quale, col gen. cuae, Dio sa come potrebbe 

riferirsi al lat. comedere. Curioso invero sarebbe poi il significato di 

questa parola, stando all’ etimo del Randaccio, quando si usa in 

certe frasi che il tacere è bello.

F uàm m e.

Buco, foro, specialmente la cruna degli aghi. Dal lat. foram en  col 

dileguo dell’ r  tra vocali come in miiàgia —  m uralia, eoa — corata, 

mòli =  moro, ecc.; e colla desinenza che abbiamo, ad es., in nummi 

(—  nomeri), lümme ( =  lum en), ecc. Sul dileguo dell’ r  intervocale 

nel genovese vedasi A scoli, Arch., X, 12 3 ; F l e c h ia , A rch ., II,

149·

G  è  a.

Ghiaia  ed anche bietola. A proposito àigèa  il Randaccio (Op. cit., 

pag. 18 7) esce in queste parole: « Strano che il gen., così avverso 

ai sinonimi (3), abbia dato lo stesso nome alla ghiaia (rena) e alla 

bietola (erba). Quanto all’ etim., la gca, ghiaia, è dal lat. g la rea , 

se pur non è gr. g è ,  terra; quella di g c a , bietola, non potendo 

venire da (sic) lat. beta,  è ignota ». La derivazione proposta dal

( i )  F l e c h ia , Arch. glott. il., V ili, pag. 342.
f2) C fr. F e r r a r o , Glossario monferrino, Torino, 1889, pag. 89.
3) Vorrei chiedere all’ on. Randaccio che cosa intende per sinonimi.
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g1· i ‘ Oeggi Υή) vale un Perù, e prova che il Randaccio non è 

persuaso della derivazione da glarea, che è la sola vera. Quanto al gca 
nel secondo senso, è appunto da beta e non da altra voce eh’ essa 

deriva. Del mutamento della labiale sonora b nella palatale sonora^- 

non mancano altri esempi, come gianat da *blancus, giastemma da 

blasphema, stàggm da stabulimi, ecc. Si confronti il gen . gearàva col 

piem. biaràva e col lat. beta rapa. Sul fenomeno si confronti A s c o l i ,  

Arch., II, 1 2 3 - 4 ;  F l e c h i a ,  Arch., X , 14 9 .

Delle forme medievali di questa parola citeremo soltanto quella 

che si legge negli Statuta B a ja rd i. cioè : « brassicas seu geas  seu 

caules ». (Cfr. G e r .  ROSSI, op. cit., pag. 52 ). La forma bletas si 

legge negli Statuta Mentoni dell’ anno 15 16 .

Giümescéllu.

Dal lat. glom us, diminut. glomicellus, onde tose, gom icello, lomb. 

ganiisel, piem. grum içel, prov. glomicel (1). Quanto alla forma geno- 

\ese giiim escellu, essa sta a glomicellus come il gen. g ià n d u a  sta a 

gianduia  e come il tose, giaggiólo  sta a gladiolus  (con accentuazione 

romanza come si ha in figliólo  da filiolus'). In alcune varietà del con­

udo questa parola subì l’ aferesi del g  e si ridusse a riim escellu  

(ad e s ., nel dialetto di Nervi), al qual proposito è bene ricordare la 

forma lim ixellos che troviamo in un documento medievale (Statuta 

T rio rie , cap. 10 0 ; cfr. Rossi, op. cit., pag. 61).

Cade inoltre qui in acconcio ricordare, sulle vicende di questa pa­
rola, che accanto alla forma ghiomo, in antico (e forse ancora oggidì) 

propria del dialetto pisano, la quale bene rispecchia il lat. glom u s, si 
ha la forma diomo, propria del lucchese, il quale usa talora d ia , die, 

dio per g  Ino, gh ie, ghio, come si ha in diaccio per gliiaccic, diecolo 

per ghiecolo, ecc. Nel Trentino il gomitolo è ancora chiamato oggidì 
giorn.

(.1) F le ch ia , Nomi he. del Nap., pag. 10. —  A sc o lt, Arch. glotL, II, 

109, 424. —  C a ix , Op. cit., pag. 112 .
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Loffa.

Specie di fungo ed anche « crepitus ventris » ; aretino pure loffa, 

lomb. lofa,  dal lat. lupea,  come ben osserva il Caix ( i ) ,  essendo tal 

fungo detto da per tutto peto d i lupo. Ricorderò infatti, tra gli altri, 

il fr. vesse de loup, il prov. loffi de loup, il rumeno pufaiu  e il 
monferrino loffa d ' lu v  (2).

R un fa.

Russare. Tose, ronfiare, prov. ronfiar (3) , ven. ronfar, milan, ruufâ, 

dal lat. rc-in flarc  che esprimeva il ripetuto ansare nel sonno (4).

Il ladino ha g ru fla r  col g  profetico che s’ incontra, ad es., nel 

mil. granocchie  (cfr. fr. grenouille da ranuncula) ed in gragnolo da 

araneolus , per aferesi raneolus, raniolus.

Nervi, Estate del 1S98.
G i u s e p p e  F l e c h i a .

DI UN PICCOLO MONUMENTO MEDIOEVALE
E  D E L L A  E P IG R A FE  IN SC R ITTA V I

I. —  La pubblicazione delle iscrizioni medioevali della 

Liguria cominciata dal compianto d. Marcello Remondini nel 

volume IX  degli Atti della Società Ligure di Storia Patria, 

venne per la sua morte interrotta; continuata in parte da 

L. T . Belgrano con i materiali lasciati in pronto dal Re­

mondini, aspetta ancora chi voglia e sappia condurla al suo 

termine.

Perciò questa di cui discorro essendo degli ultimi anni 

dell’ età di mezzo, e quella pubblicazione non arrivando che

(1) Opera cit., pag. 120.
(2) R a y n o u a r d , Lexique Roman, s. v. — F e r r a r o , Op. cit., pag. 68.

(3) K. B a r t s c h ,  Provenzalisches Lesebuch. Elberfeld, 1855, pag. 150.

(4) C a i x , op. cit., pag. 37.
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